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Sinossi

“The first steps are the most scary ones”.

Una figura si orienta in un percorso, i suoi movimenti sono estensioni di moti interni, proiezioni.

Lo sguardo verso l’altro si presenta come possibilità di conoscenza e necessità di incontro.

In questo scambio il corpo diventa strumento e misura dei propri limiti, produce attrito nel 
tentativo di andare all’unisono.


Bio 

Giulia Camba (1986, Italia) è una fotografa e filmmaker con background in arti visive e in 
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essa si palesa. Fotografie e immagini trovate online o su libri vengono integrate e agiscono 
all’interno di installazioni e performance. Assumono un ruolo attivo capace di mettere in moto e 
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